
La classe quinta del Liceo Linguistico si racconta…. 
 
 

La mia esperienza al liceo è stata totalmente inaspettata. Sono 
partita il primo anno che, come tutti, ero ancora una bambina. 
Niente a scuola mi appassionava così tanto da doverci dedicare più 
del necessario. Durante il triennio ho però iniziato ad appassionarmi 
a quasi tutte le materie che mi venivano proposte. Dalla quarta in 
poi ho iniziato a notare come tutto ciò che avevo imparato a scuola 
fosse applicabile alla vita di tutti i giorni, come mai accadessero 
certe cose e come comportarmi di fronte alle difficoltà. 
Il liceo è diventato sempre più difficile, ma con tanta pazienza ho 
imparato a superare ogni ostacolo. 

Ammetto che è stato un percorso faticoso, molto direi, però ne è 
valsa la pena. 
Ho incontrato persone meravigliose e altre un po' meno e nel corso 
degli anni ho iniziato a vedere il bello anche in quei professori che 
subito non mi piacevano molto, perché in fin dei conti anche loro mi 
stavano insegnando a vivere. 
Questa scuola è stata in grado di fornirmi un bagaglio culturale che 
sicuramente non offre ogni scuola. Infatti è trattando ogni 
argomento in modo dettagliato che si può comprendere la totalità 
delle cose, senza dimenticarsi di nulla. 

Sicuramente se tornassi indietro rifarei questa scelta in quanto mi 
ha permesso più di tutto di superare i miei limiti, imparando che 
chiunque può studiare bene, se davvero lo vuole. 
 
 
Studiare al liceo linguistico comporta senz’altro mettere in pratica 

capacità di organizzazione e di studio, poiché prima di tutto si tratta di 

un liceo, ma anche perché lo studio delle lingue, specialmente del 

tedesco che è una materia nuova, comporta anche una parte di studio 

dei vocaboli e quindi di studio mnemonico.  

D’altra parte, però, un liceo permette una valida formazione di base, 

specialmente se, in seguito, si desidera frequentare un percorso 

universitario, poiché permette di acquisire un valido metodo di studio.  

 
 
In generale questo indirizzo permette di avere una buona preparazione in 
più discipline perché, contrariamente al pensare comune, anche qui si 
fanno molta matematica, fisica, biologia, chimica. In uscita dal 
quinquennio si può aspirare infatti a frequentare qualsiasi facoltà 
universitaria. 



 
Consiglierei questa scuola soprattutto a chi è interessato allo studio delle lingue, 
ma anche a chi non è sicuro di scegliere indirizzi radicalmente incentrati solo su 
determinate discipline appartenenti allo stesso campo, proprio perché qui si 
studiano ad esempio anche storia dell’arte, economia, diritto, biologia. 
Questi cinque anni al liceo linguistico mi hanno permesso di crescere sia a livello 
scolastico che umano. Le attività svolte sono sempre state molte e ho 
apprezzato soprattutto l’impegno degli insegnanti nel trasmetterci le 
conoscenze delle varie materie. Dal punto di vista linguistico ho avuto la 
possibilità di mettermi alla prova in viaggi di istruzione (es. Francia e Inghilterra) 
e nel progetto alternanza scuola-lavoro.  

 
 
Questi cinque anni di liceo linguistico mi hanno permesso di formarmi sotto 
ogni punto di vista e di intraprendere un importante percorso circa lo studio 
delle lingue, che è stato, in particolar modo, consolidato attraverso i soggiorni 
di studio in Francia e Inghilterra e il conseguimento delle differenti 
certificazioni linguistiche.  

 
 

Questi cinque anni di liceo mi hanno permesso di acquisire 

conoscenze e competenze fondamentali per il mio futuro. Essere in 

grado ad esempio di orientarsi in un Paese straniero e poter 

comunicare in lingua, come succede nei soggiorni linguistici che la 

scuola ci offre, è uno degli aspetti fondamentali per lo sviluppo della 

propria persona.  
 
 

Per quanto riguarda il mio percorso di studi credo di essere maturata e 

migliorata nel corso di questi cinque anni: infatti all’inizio di questo percorso 

ero preoccupata di non farcela, ma poi con il tempo ho capito che 

l’importante è impegnarsi e fare del proprio meglio.  

Questa scuola mi ha permesso, inoltre, di migliorare il mio metodo di studio e 

di acquisire numerose competenze linguistiche e per questo sono molto felice 

di averla scelta! 

Credo infatti che gli insegnanti di questa scuola siano molto preparati e 

disponibili; la scuola propone poi incontri educativi, laboratori didattici e dà 

anche la possibilità di fare alcune esperienze linguistiche che possono essere 

molto utili per migliorare la lingua. 

 



 
Questi cinque anni di liceo mi hanno permesso di acquisire una solida 
conoscenza nelle varie materie, in particolare nelle lingue. Questo è stato reso 
possibile non solo dalle lezioni, ma anche da attività di varia natura come la 
preparazione per le certificazioni, i soggiorni linguistici ed i progetti di 
alternanza scuola-lavoro. Il liceo mi ha permesso di sviluppare senso critico e 
curiosità verso numerosi ambiti e mi ha aiutato a migliorare la mia 
organizzazione e il mio metodo di studio.  

 
 
Essendo arrivato in questa scuola in terza, posso dire di essermi trovato in un 

ambiente molto più organizzato rispetto alla mia vecchia scuola. All’inizio ho 

anche avuto qualche difficoltà e mi sono subito accorto che il carico di lavoro 

era molto più elevato e le aspettative molto più alte. Giunto quasi alla fine del 

liceo, posso quindi dire che si tratta di un percorso sicuramente impegnativo, 

ma che può portare grandi soddisfazioni se affrontato nel modo giusto. 

 
 
Premettendo che non sono stati 5 anni semplicissimi (com’è normale che 

sia), devo ammettere di essere contento di aver fatto questa scelta. Ho 

sempre avuto una passione per le culture straniere, ma non ero molto 

incline ad abbandonare le materie scientifiche o a limitarle ad uno studio 

marginale. Non sapendo come orientarmi, ho deciso di tentare la sorte e 

scegliere le lingue. Con piacere, ho scoperto subito che anche le materie 

scientifiche sono prese molto seriamente ed approfondite in questo Liceo.  

Ci vuole sicuramente un attimo prima di ambientarsi, ma una volta 

raggiunto l’obiettivo lo studio e l’impegno diventano leggeri e sopportabili. 

Non sempre si può dare il massimo e tutti abbiamo avuto degli alti e dei 

bassi, ma una volta arrivati quasi alla fine ci si rende conto di qualcosa di 

importante: questi anni e tutto l’impegno messo nello studio hanno portato i 

loro frutti. Ci si sente più consapevoli del mondo che si ha attorno, si ha una 

mentalità più aperta, ci possiamo confrontare con gli altri e siamo pronti ad 

iniziare un nuovo capitolo di vita e di crescita. 

 
 

Essendo amante delle lingue, a 14 anni, ho deciso di proseguire il mio 

percorso scolastico scegliendo il Liceo Linguistico.  

Nonostante il nome possa far pensare che questo Liceo riservi solo una 

formazione linguistica, esso fornisce invece una preparazione globale sia per 

quanto riguarda le materie scientifiche che quelle umanistiche.  

Ovviamente questo genere di percorso richiede dedizione e determinazione, 

ma gli sforzi verranno ripagati. 



Quando ho scelto questo indirizzo scolastico ho fatto un tuffo 

nel vuoto. Appassionata delle lingue ho voluto provare a 

frequentare un liceo, nonostante tutti i miei vecchi prof delle 

medie mi avessero suggerito di andare verso una scuola più 

semplice. Devo ammettere che è stata ed è ancora abbastanza 

complicata come scuola; la mole di lavoro ogni tanto sembra 

davvero insormontabile, asfissiante, ma pezzo per pezzo sono 

riuscita a superare i quattro anni di liceo ed arrivare 

finalmente alla tanto sospirata quinta. Ho imparato molto in 

questo periodo di tempo; ho imparato ad organizzarmi meglio 

con lo studio e ho capito, dopo numerose cadute, che è davvero 

una cattiva idea studiare tutto all’ultimo momento, appena 

prima di una verifica o di un’interrogazione. 

Sono diventata più seria con gli impegni e gli obiettivi che mi 

prefiggo e ho imparato ad accettare le conseguenze delle mie 

azioni e come prendermi le mie responsabilità. 

Perciò sono molto soddisfatta del percorso scolastico fatto 

durante i cinque anni in questa scuola e della persona che 

sono diventata grazie ad essa. 

 
 
Questi cinque anni di superiori mi hanno cambiata molto come 

persona, soprattutto a livello di comprensione del mondo che mi 

circonda. Certo, non si può assolutamente dire che siano stati 

cinque anni da favola o tranquilli, anzi, hanno avuto le loro 

difficoltà, anche parecchie, però non posso dire che non mi siano 

piaciuti. Sono certa che uscirò con delle capacità medio-alte in 

tutte e tre le lingue straniere proposte, ma anche con delle 

competenze in ambito scientifico e letterario. Insomma, potrò 

scegliere praticamente qualsiasi indirizzo universitario io voglia. 

 

 

Il liceo linguistico offre un’ottima preparazione generale grazie alla 

varietà di argomenti insegnati che spaziano dalle materie umanistiche, 

come la storia dell’arte e la filosofia, alle materie scientifiche, come la 

fisica e la chimica. Rimane comunque la scelta migliore per chiunque sia 



interessato ad approfondire lo studio delle lingue, ma anche per coloro 

che sono indecisi su quale carriera scolastica intraprendere e che 

intendono comunque proseguire in seguito con l’università.  
 

 

Il Liceo Linguistico dell'ISILTP di Verrès è un indirizzo che, 

nonostante abbia un programma incentrato principalmente 

sullo studio e l'approfondimento delle lingue straniere, 

quali Francese, Inglese e Tedesco, offre agli alunni un 

percorso volto a fornire un bagaglio culturale molto ampio e 

utile per il futuro. I professori di questo indirizzo si 

impegnano nel far maturare l'alunno, sia culturalmente che 

umanamente.  

Per quanto mi riguarda, mi sono trovata molto bene durante 

questi cinque anni. Questo percorso mi ha permesso di 

migliorare tanto e di acquisire conoscenze e strumenti utili 

per il mio futuro. Inutile dire che è un indirizzo impegnativo, 

il carico di lavoro è evidente e per questo, chi decide di 

intraprendere questi studi deve farlo con questa 

consapevolezza e con la determinazione di mettercela tutta e 

di andare sempre avanti, senza scoraggiarsi.  

 
 

Nel corso di questi cinque anni non è stato tutto rose e fiori, come di 

certo non è niente nella vita. Tra alti e bassi, incomprensioni, qualche 

crisi di demoralizzazione e di ansia, ormai riesco a vedere finalmente il 

traguardo. Di questi cinque anni comunque, oltre a ricordare ciò che ci 

è stato insegnato, in parte almeno, ricorderò anche il sostegno e il 

rispetto che c’erano sia tra i compagni che con i professori. Questo 

rapporto infatti ha creato situazioni in cui ci si poteva confidare 

veramente con i prof senza avere paura di essere giudicati. 

Ovviamente i compagni sono stati essenziali per aiutarmi a sopravvivere 

ai momenti di sconforto e per rialzarmi dopo un compito andato male. 

Da un punto di vista pratico, frequentare questa scuola o comunque un 

liceo in generale, ti obbliga a raggiungere un livello di organizzazione che 

sarà molto utile nella vita extrascolastica, anche in futuro per gestire 

magari i figli, il lavoro e i vari impegni. 


